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Fonti Normative 

- Legge n. 125 del 10.04.1991, "Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro"; 

- D. lgs. n. 267 del 18.08.2000, "Testo Unico sull'ordinamento degli Enti Locali"; 

- Art. 7, 54 e 57 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

- D.lgs. n. 198 del 1.04.2006, "Codice delle Pari opportunità"; 

- Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro 

per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari 

Opportunità' "Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 

pubbliche"; 

- D.lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 "Attuazione dell'art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

- D.lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 "Attuazione della legge 4 marzo 2009' n. 15 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni"; 

- Art. 21 della Legge n. 183 del 4 novembre 2010, "Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, 

di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali' di servizi per 

l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure 

contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro". 

- Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei "Comitati 

Unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni"; 

- Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la 

violenza domestica (Convenzione di Istanbul), approvata dal Comitato dei Ministri del Consiglio 

d'Europa il 7 aprile 2011 ed aperta alla firma l'11 maggio 2011 a Istanbul da 32 paesi, tra cui l’Italia. 

Il trattato si propone di prevenire la violenza, favorire la protezione delle vittime ed impedire 

l'impunità dei colpevoli; 

- direttiva 2/19 del 26.06.2019 inerente “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il 

ruolo dei comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche”. 

 



Premessa 

La parità tra donne e uomini è uno dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, principio comune 

e condizione imprescindibile per il raggiungimento degli obiettivi di crescita, occupazione e coesione 

sociale. 

La Legge n. 125/19911 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo – donna nel lavoro”, i 

Decreti Legislativi n. 196/2000 “Disciplina delle attività delle Consigliere e di Consiglieri di Parità e 

disposizioni in materia di azioni positive” e n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” prevedono che le Pubbliche Amministrazioni 

predispongano un Piano di Azioni Positive per la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono 

la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo 11 Aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 

norma dell’articolo 6 della Legge 28 Novembre 2005 n. 246” raccoglie e unifica buona parte delle 

norme in materia di promozione delle pari opportunità, prevenzione e contrasto delle 

discriminazioni per motivi sessuali, prevedendo all’articolo 48 la predisposizione da parte delle 

Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, Comuni ed Enti Pubblici non 

economici di Piani di Azioni Positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione 

degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 

lavoro tra uomini e donne. 

Detti piani favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 

gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. I piani hanno durata 

triennale. 

Il Piano di Azioni Positive rappresenta, dunque, non un mero formale adempimento di legge ma 

anche e soprattutto uno strumento semplice e operativo per dare concreta applicazione ai principi 

di pari opportunità e parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego. 

Con l’obiettivo di valorizzare le risorse umane di questo Ente Locale, migliorare la qualità dei servizi 

erogati ai cittadini e rendere la stessa azione amministrativa efficace ed efficiente, viene predisposto 

per il Triennio 2024/2026 un Piano di Azioni Positive volto ad assicurare il superamento delle 

disparità di genere tra lavoratrici e lavoratori e assicurare il benessere organizzativo dei dipendenti. 

L’obiettivo generale del Piano Triennale delle Azioni Positive è la rimozione degli ostacoli che, di 

fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 

donne. 

Il Piano di Azioni Positive rappresenta una delle iniziative promosse dal Comune di Alessandria della 

Rocca per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità così come prescritto dal D.lgs. n. 

198/2006 «Codice delle pari opportunità tra uomo e donna». 

Le disposizioni del suddetto Decreto hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni 

distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo 

di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l'esercizio dei diritti umani e delle 

libertà fondamentali in campo politico, economico sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in 

ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, 

culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 



Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di due decenni 

per favorire l'attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di 

lavoro. 

La norma italiana ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D.lgs. 

n.198/2006) definisce le azioni positive come misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto 

impediscono la realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l'occupazione femminile e 

realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro». Le azioni positive hanno, in 

particolare, lo scopo di: 

- eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

- favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

- favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 

professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

- superare condizioni di organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento 

professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

- promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 

esse sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 

responsabilità; 

- favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 

lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali 

responsabilità tra i due sessi. 

Il Codice citato, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall'art. 27 in poi, riguardano: 

- Divieti di discriminazione nell'accesso al lavoro; 

- Divieto di discriminazione retributiva; 

- Divieti di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera; 

- Divieti di discriminazione nell'accesso alle prestazioni previdenziali; 

- Divieti di discriminazioni nell'accesso agli impieghi pubblici; 

- Divieti di discriminazioni nell'arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali; 

- Divieti di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di Finanza; 

- Divieto di discriminazione nelle carriere militari; 

- Divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 

donne. Sono misure «speciali» - in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta 

che indiretta - e «temporanee», in quanto necessarie finché si rileva una disparità di trattamento 

tra uomini e donne. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato la Direttiva 

del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, "Misure per attuare pari opportunità tra 



uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", è stata sostituita dalla Direttiva 2/19 del 

26.06.2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, che rinnova ed aggiorna le finalità e le 

linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. rafforzando il ruolo del Comitato 

Unico di Garanzia, ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione 

delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di 

qualità. 

Secondo quanto disposto da tale normativa le azioni positive rappresentano misure preferenziali 

per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità 

attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 

femminile nei luoghi di vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro 

professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere 

l'occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la 

segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 

Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, l'assicurazione della parità e delle pari 

opportunità va raggiunta rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo 

l'assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e 

indiretta, relativa anche all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, 

alla religione e alla lingua, senza diminuire l'attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere. 

Il Piano triennale di Azioni Positive 2024/2026 del Comune di Alessandria della Rocca deve 

rappresentare uno strumento per offrire a tutte le lavoratrici ed ai lavoratori la possibilità di svolgere 

le proprie mansioni in un contesto lavorativo sicuro e attento a prevenire, per quanto possibile, 

situazioni di malessere e disagio. 

La valorizzazione professionale delle persone e il benessere organizzativo sono elementi 

fondamentali per la realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso l'attuazione delle 

Direttive dell'Unione Europea al fine di accrescere l'efficienza' l'efficacia e la produttività dei 

dipendenti, allo scopo di migliorare la qualità del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e alle imprese. 

Valorizzare le differenze è un fattore di qualità dell'azione amministrativa: attuare le pari 

opportunità significa, quindi, innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con 

più efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei cittadini. 

L'attuazione di queste politiche rappresenta un'esigenza imprescindibile, considerata anche 

l'attenzione che a livello comunitario si sta dedicando all'argomento e gli impegni che ne derivano 

per l'ordinamento italiano. 

Le amministrazioni pubbliche debbono svolgere un ruolo propositivo e propulsivo per la promozione 

ed attuazione concreta del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze 

nelle politiche del personale, attraverso la rimozione di forme esplicite ed implicite di 

discriminazione e per l'individuazione e la valorizzazione delle competenze delle lavoratrici e dei 

lavoratori. 

In coerenza con i suddetti principi e finalità, nel periodo di vigenza del Piano saranno definite 

modalità per raccogliere pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti da parte del personale, per 

poter rendere il Piano più dinamico ed efficace, oltre che per effettuare un monitoraggio continuo 

della sua attuazione. 



Secondo quanto disposto dall'indicata normativa, le azioni positive rappresentano misure 

preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla 

parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 

femminile nei luoghi di vertice. 

Il Comune di Alessandria della Rocca, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato 

all'attuazione delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al 

perseguimento e all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di 

lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con 

il personale dipendente e con i cittadini. 

Con il presente Piano Azioni Positive il Comune di Alessandria della Rocca favorisce l’adozione di 

misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 

professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla 

famiglia, con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 

servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 

economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 

pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 

professionali. 

L'analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio, alla data odierna, presenta il 

seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici. 

Risultano infatti 17 donne e 16 uomini a tempo indeterminato di cui 13 a tempo part-time, n. 1 a 

tempo determinato e part-time e Responsabile di P.O. e n.1 in convenzione e part-time, per un 

totale di 35 dipendenti, ed il Segretario Comunale. 

La dotazione organica del Comune di Alessandria della Rocca, suddivisa per categorie e posizioni 

economiche è la seguente: 

Personale dipendente 

Donne 17 

Uomini 18 

Totale 35 
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A tempo indeterminato 

Donne 17 

Uomini 16 

Totale 33 

 
 

 

A tempo determinato 

 

Donne 0 

Uomini 2 

Totale 2 
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A tempo indeterminato full-time per area di appartenenza 

Lavoratori Istruttori 
Direttivi 

Istruttori  Agenti P.M. Operatori 
Esperti 

Operatori  

Donne 1 3 2 4 0  

Uomini 2 1 1 4 2 
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Funzionari Istruttori Agenti
P.M.

Operatori
Esperti

Operatori

Tempo indeterminato full-time  

Donne

Uomini

totale



A tempo indeterminato part-time per area di appartenenza 

Lavoratori Funzionari Istruttori Agenti P.M. Assistenti 
Asilo Nido 

Operatori 
Esperti 

Operatori  

Donne 0 3 0 4 2 1  

Uomini 0 2 1 0 1 2  
 

 

 
Personale per Settori 

a tempo indeterminato 
 

 
 
Genere 

Affari Generali  
e Socio-
Assistenziale 

 Finanziario  
e Tributario 

Lavori Pubblici  
e Urbanistica 

  Ambiente-Vigilanza-    
Protezione Civile - Suap 

Donne 11 3 2 2 

Uomini 3 1 1 10 

Tot. 14 4 3 12 
 

0

0,5

1

1,5

2

2,5

3

3,5

4

4,5

5

Funzionari Istruttori funzionari Istruttori Agenti
P.M.

Assistenti
Asilo Nido

Operatori
Esperti

Operatori

Tempo indeterminato part-time 

Donne Uomini totale



 
 

A tempo determinato 

Genere Affari Generali 
e Socio-Assistenziale 

Finanziario 
e tributario 

Lavori Pubblici e 
Urbanistica 

Ambiente- Vigilanza - Protezione 
Civile - Suap 

Donne 0 0 0 0 

Uomini 0 0 1 1 

Tot. 0 0 1 1 

 

 
 
 
Dai prospetti suindicati, si rileva che, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del D.lgs. n.198/2006, non occorre favorire 

il riequilibrio della presenza femminile, in quanto, al momento, non sussiste divario fra generi. 

 
Obiettivi ed azioni positive 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli obiettivi da 

raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

Il Comune, nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, si ispira ai seguenti principi: 

a) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 

b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità; 

0 10 20 30 40

Totale

Ambiente-Vigilanza-Protezione Civile-Suap

Lavori Pubblici e Urbanistica

Finanziario e Tributario

Affari Generali e Socio-Assistenziale

Donne

Uomini

0 0,5 1 1,5 2

Totale

Ambiente-Vigilanza-Protezione Civile-Suap

Lavori Pubblici e Urbanistica

Finanziario e Tributario

Affari Generali e Socio-Assistenziale

Donne

Uomini



c) Salvaguardare il principio della dignità e inviolabilità della persona, in particolare per quanto attiene a 

molestie sessuali, morali e comportamenti indesiderati o discriminatori a connotazione sessuale, religiosa, 

politica o di qualunque genere essi siano. 

In questa prospettiva, gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del 

triennio sono: 

"Obiettivo 1": 

Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni di genere. 

"Obiettivo 2": 

Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale, nel rispetto delle 

vigenti disposizioni in materia. 

"Obiettivo 3": 

Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale. 

"Obiettivo 4": 

Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di disagio. 

"Obiettivo 5": 

Valorizzare il benessere organizzativo e il clima lavorativo mediante l’utilizzo di strumenti ritenuti utili. 

 

“Obiettivo 1” 

Ambito d'azione: ambiente di lavoro 

Il Comune di Alessandria della Rocca si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto 

di lavoro, determinate da (a titolo esemplificativo): 

- Pressioni o molestie sessuali; 

- Casi di mobbing; 

- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

- Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 

Il Comune si impegna altresì a garantire il rispetto della privacy dei propri dipendenti e collaboratori. 

 

“Obiettivo 2” 

Ambito di azione: assunzioni 

Il Comune si impegna ad assicurare, nelle Commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un 

terzo dei componenti di sesso femminile e a non privilegiare, in fase di selezione, candidati dell'uno o 

dell'altro sesso. In caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l'eventuale scelta del 

candidato deve essere opportunamente giustificata. 

Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, il Comune si impegna 

a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali 

differenze di genere. 

La dotazione organica dell’Ente è strutturata in base alle categorie e profili professionali previsti dal vigente 

CCNL senza alcuna prerogativa di genere. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Alessandria 

della Rocca valorizza attitudini e capacità personali. 

 

“Obiettivo 3” 

Ambito di azione: formazione 

I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni Settore, consentendo a tutti i dipendenti 

una crescita professionale e/o di carriera, senza discriminazione di genere. Le attività formative dovranno 

essere organizzate in modo da conciliare l’esigenza di formazione del lavoratore con le sue specifiche 

necessità personali e/o familiari, nonché con l’eventuale articolazione dell’orario di lavoro in part time. 



Nei programmi formativi, ove possibile, ed in particolare in quelli inerenti agli adempimenti in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 28, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008), saranno inseriti 

appositi moduli che contribuiscono allo sviluppo della cultura di genere (art. 7, comma 4, D.Lgs. 165/2001). 

Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario 

titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari 

o malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra 

lavoratori ed Ente durante l'assenza e nel momento del rientro, sia attraverso l'affiancamento da parte del 

responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, o mediante la partecipazione ad apposite 

iniziative formative, anche interne, per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze 

ad un livello costante. 

 

“Obiettivo 4” 

Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie. 

L’Ente s’impegna, in attuazione della normativa vigente, a favorire politiche dell’orario di lavoro tali da 

garantire la conciliazione tra responsabilità ed esigenze familiari, situazioni di svantaggio sociale, personale 

o familiare, attività di volontariato, con le responsabilità professionali, ponendo al centro l'attenzione alla 

persona, contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante 

l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell'orario: 

1. Disciplina del part-time: Il Comune assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle 

richieste di part-time inoltrate dai dipendenti; 

2. Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi: promuovere pari opportunità tra donne e uomini in 

condizioni di difficoltà o svantaggio, al fine di trovare soluzioni che permettano di conciliare al meglio la vita 

professionale con la vita familiare, laddove esistano problematiche legate non solo alla genitorialità, ma 

anche ad altri fattori; 

3. Migliorare la qualità del lavoro mediante l'utilizzo di tempi flessibili: Il Comune assicura infatti a ciascun 

dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita, dimostrando sensibilità a 

particolari necessità di tipo familiare o personale prospettate dai dipendenti da valutarsi e favorire nel 

rispetto dell’equilibrio fra le esigenze dell'Amministrazione e quelle manifestate dai dipendenti. 

Il Settore Risorse Umane favorisce la diffusione, tra i dipendenti e le dipendenti, della normativa in materia 

di orario di lavoro (permessi, congedi, ecc…), predisponendo informative in materia. 

 

“Obiettivo 5” 

Ambito di azione: Sicurezza sul lavoro e benessere ambientale. 

L’Ente si impegna a dare attuazione alle previsioni normative in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, 

provvedendo all’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi presenti negli edifici, alla 

designazione e individuazione dei soggetti coinvolti nel processo volto a garantire adeguati livelli di sicurezza 

sul luogo di lavoro e a garantire l’adempimento degli obblighi formativi e informativi in materia. 

L’Ente all’uopo nomina il Medico competente, il Responsabile interno del servizio di Prevenzione e 

Protezione, nonché il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, demandando al Settore competente i 

relativi adempimenti. 

 

Tempi di attuazione. 

Le azioni previste nel presente Piano saranno avviate e concluse nel triennio 2023-2025. Tuttavia, data la 

complessità e l’impatto organizzativo e culturale di taluni interventi, pur prevedendo l’avvio delle singole 

azioni nel triennio in argomento, la loro logica continuazione potrà proseguire nel triennio successivo. 

 



Le risorse dedicate. 

Per dare corso a quanto definito nel Piano di Azioni Positive, il Comune potrà mettere a disposizione eventuali 

risorse, compatibilmente con le disponibilità di Bilancio e inoltre si attiverà al fine di reperire risorse 

aggiuntive nell’ambito dei fondi messi a disposizione a livello regionale, nazionale ed europeo. 

Monitoraggio e valutazione del raggiungimento degli obiettivi Il Comune di Alessandria della Rocca si 

impegna a garantire con le risorse necessarie la realizzazione degli obiettivi di cui al presente Piano, 

nell'ambito del triennio, rendicontando le attività realizzate e i risultati raggiunti ogni anno. 

Per la verifica ed il monitoraggio in itinere ed ex post del presente Piano triennale di Azioni Positive il Comune 

di Alessandria della Rocca attiverà un percorso di valutazione, sulla base delle risorse disponibili. 


